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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

6 ottobre 2020 
 
      
 Convocata la Giunta, presieduta dalla Vicesindaca Sonia SCHELLINO, sono presenti gli 
Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assente per giustificati motivi, oltre la Sindaca Chiara APPENDINO, l’Assessore Marco 
GIUSTA. 
 
 
 
 Con l’assistenza del Vicesegretario Generale Giuseppe FERRARI. 
      
 
OGGETTO: FASE 3 SMART WORKING. ACQUISIZIONE APPARATI INFORMATICI E 
ACCESSORI. FINANZIAMENTO DEVOLUZIONE DI MUTUI CDP DERIVANTI DA 
APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO PER EURO 700.000,00 (IVA 22% INCLUSA) 
CUP C19J20000720004.  
 

Antonietta DI MARTINO 
Roberto FINARDI  
Antonino IARIA 
Maria LAPIETRA 
Francesca Paola LEON 

Marco PIRONTI 
Sergio ROLANDO  
Alberto SACCO 
Alberto UNIA 
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Proposta dell'Assessore Pironti.  
 

La progressiva digitalizzazione della società contemporanea, le sfide che sorgono a 
seguito dei cambiamenti sociali e demografici o, come di recente, da situazioni emergenziali, 
rendono necessario un ripensamento generale delle modalità di svolgimento della prestazione 
lavorativa anche in termini di elasticità e flessibilità, allo scopo di renderla più adeguata alla 
accresciuta complessità del contesto generale in cui essa si inserisce, aumentarne l'efficacia, 
promuovere e conseguire effetti positivi sul fronte della conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro dei dipendenti, favorire il benessere organizzativo e assicurare l'esercizio dei diritti delle 
lavoratrici e dei lavoratori, contribuendo, così, al miglioramento della qualità dei servizi 
pubblici. 

L'attuale quadro normativo interviene sulla materia, prevedendo per le pubbliche 
amministrazioni apposite misure che, anche al fine di verificare gli effetti delle politiche 
pubbliche, richiedono un apposito monitoraggio. 

L'articolo 14 della Legge 7 agosto 2015, n. 124 ha disposto l'obbligo per le 
amministrazioni pubbliche di adottare, nei limiti delle risorse di bilancio disponibili, misure 
organizzative volte a fissare obiettivi annuali per l'attuazione del telelavoro e, anche al fine di 
tutelare le cure parentali, di nuove modalità spazio- temporali di svolgimento della prestazione 
lavorativa che permettano, entro tre anni, ad almeno il 10 per cento dei dipendenti, ove lo 
richiedano, di avvalersi di tali modalità, garantendo che i dipendenti che se ne avvalgono non 
subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di 
carriera. 

In attuazione del suddetto articolo 14, comma 3, è stata adottata la direttiva n. 3 del 2017, 
recante "Linee guida contenenti regole inerenti all'organizzazione del lavoro finalizzate a 
promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti". La direttiva definisce gli 
indirizzi per l'attuazione delle predette misure e linee guida contenenti le indicazioni 
metodologiche per l'attivazione del lavoro agile, gli aspetti organizzativi, la gestione del 
rapporto di lavoro e le relazioni sindacali, le infrastrutture abilitanti per il lavoro agile, la 
misurazione e valutazione delle performances, la salute e la sicurezza sul lavoro.  

La Legge 22 maggio 2017, n. 81 ha introdotto misure volte a favorire una nuova 
concezione dei tempi e dei luoghi del lavoro subordinato, definendo il lavoro agile come 
modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, 
anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o 
di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento 
dell'attività lavorativa. La prestazione lavorativa viene eseguita, in parte all'interno di locali 
aziendali e in parte all'esterno senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima 
dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione 
collettiva.  

Anche nel DPCM del 1 marzo 2020 concernente ulteriori disposizioni attuative del 
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Decreto Legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, all’articolo 4, comma 1, lettera a) sono 
state introdotte ulteriori misure di incentivazione del lavoro agile. 

Da ultimo, allo scopo di agevolare l’applicazione del lavoro agile quale ulteriore misura 
per contrastare e contenere l’imprevedibile emergenza epidemiologica, nel citato Decreto 
Legge 2 marzo 2020, n. 9 sono previste misure normative volte a garantire, mediante Consip 
S.p.A., l’acquisizione delle dotazioni informatiche necessarie alle pubbliche amministrazioni al 
fine di poter adottare le misure di lavoro agile per il proprio personale. 

Tra le misure e gli strumenti, anche informatici, a cui le pubbliche amministrazioni, 
nell’esercizio dei poteri datoriali e della propria autonomia organizzativa, possono ricorrere per 
incentivare l’utilizzo di modalità flessibili di svolgimento a distanza della prestazione 
lavorativa, si evidenzia l’importanza:  

- del ricorso, in via prioritaria, al lavoro agile come forma più evoluta anche di flessibilità 
di svolgimento della prestazione lavorativa, in un’ottica di progressivo superamento del 
telelavoro; 
- dell’utilizzo di soluzioni “cloud” per agevolare l’accesso condiviso a dati, informazioni 
e documenti;  
- del ricorso a strumenti per la partecipazione da remoto a riunioni e incontri di lavoro 
(sistemi di videoconferenza e call conference); 
- del ricorso alle modalità flessibili di svolgimento della prestazione lavorativa anche nei 
casi in cui il dipendente si renda disponibile ad utilizzare propri dispositivi, a fronte 
dell’indisponibilità o insufficienza di dotazione informatica da parte 
dell’amministrazione, garantendo adeguati livelli di sicurezza e protezione della rete 
secondo le esigenze e le modalità definite dalle singole pubbliche amministrazioni; 
- dell’attivazione di un sistema bilanciato di reportistica interna ai fini dell’ottimizzazione 
della produttività anche in un’ottica di progressiva integrazione con il sistema di 
misurazione e valutazione della performance. 
Vista la deliberazione della Giunta Comunale del 7 maggio 2020 (mecc. 2020 

01075/004) del 7 maggio 2020 ad oggetto “Emergenza Covid 19. Approvazione piano ‘Le sfide 
della Fase 2’ e relative linee guida” con la quale la Città,  per dare corpo e direzione al 
cambiamento organizzativo che si intende intraprendere, mirato, a conseguire migliori livelli di 
efficacia-efficienza nell’azione amministrativa  e, contemporaneamente, a garantire la 
sicurezza degli operatori e degli utenti, ha individuato un quadro di riferimento procedurale, 
organizzativo e tecnologico volto a minimizzare le probabilità di trasmissione del contagio tra 
persone che non presentano sintomi, così da aver consentito  un rientro controllato nei luoghi 
di lavoro e di aggregazione sociale. 

Dato atto che il cosiddetto Smart Working in emergenza è stato effettuato nella Fase 1 
della crisi epidemica da circa 4.000 dipendenti ed è rimasta una modalità significativa per 
l’operatività nella Fase 2, con la quale si ritiene di contribuire anche alle necessità di 
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conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti, con particolare attenzione nei 
confronti delle situazioni di precarietà di salute, di responsabilità genitoriali e in genere di cura, 
dei dipendenti.  

La volontà dell’Amministrazione, a regime e anche sulla base delle analisi delle attività 
svolte nelle fasi emergenziali, è quella di prevedere la stabilizzazione di circa 1.600 dipendenti 
in regime di telelavoro/lavoro agile permanente.  

Pertanto sulla base di quanto sopra esposto, il servizio intende procedere con i seguenti 
acquisti: 
 

FORNITURA IMPORTO 
MODALITA’ DI 
ACQUISIZIONE 

 n.700 pc portatili dotati di docking station, 
tastiera, mouse 

Euro 
479.400,00 

 
Convenzione Consip 

 n.250 licenze Office per produttività 
individuale 

Euro 
114.000,00 

Convenzione Consip 

n. 100 monitor Euro 9.000,00 Convenzione Consip 

n. 100 licenze Draftsight Euro 97.600,00 MEPA 

 Totale spesa 
Euro 

700.000,00 
 

 
La spesa complessiva ammonta ad Euro 700.000,00 (IVA 22% inclusa) articolata 

secondo il quadro economico di cui sopra ed il successivo cronoprogramma finanziario: 
 

Cronoprogramma finanziario Anno 2020 
Stanziato Euro 700.00,00 
Prenotato Euro 700.00,00 

 
La spesa di Euro 700.000,00 (IVA 22% inclusa) è coperta da applicazione avanzo 

vincolato di economie di mutuo applicato con atto del 4/8/2020 n. 2020-1703/24.  
Con successivo atto si provvederà ad approvare la variazione al Fondo Pluriennale 

Vincolato necessaria per la copertura dell’intervento in oggetto in relazione al cronoprogramma 
delle obbligazioni. 

La spesa sarà coperta da devoluzione mutui di cassa depositi e prestiti.  
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L'affidamento della fornitura e l’erogazione della spesa sono subordinati alla concessione 
della devoluzione nonché all’approvazione della determinazione dirigenziale di impegno di 
spesa. 

La spesa è ammissibile ai sensi della Legge Finanziaria 2004, art. 3, comma 18.  
Si allega relazione tecnica relativa alla spesa (all. 1). 
La previsione dell’investimento da finanziare, in oggetto, con mutuo è inclusa nel 

Bilancio di Previsione Finanziario 2020/2022 a seguito di variazione di bilancio approvata con 
deliberazione di Consiglio Comunale (mecc. 2020 01703/024) del 23 settembre 2020, che ha 
modificato il Bilancio Preventivo approvato con deliberazione del Consiglio Comunale del 18 
dicembre 2019 (mecc. 2019 04871/024), esecutiva dal 31 dicembre 2019 (art. 203 del 
T.U.E.L.). Con deliberazione del Consiglio Comunale del 27 luglio 2020 (mecc. 2020 
01227/024), esecutiva dal 10 agosto 2020, è stato approvato il rendiconto relativo all’esercizio 
2019, corredato della relazione di cui all'art. 231 del D. Lgs. n. 267/2000 e certificato 
dall'organo di revisione economico-finanziaria con le modalità di cui all'art. 239, comma 1, lett. 
d) dello stesso Decreto e s.m.i. 

L’intervento non produrrà spese indotte di gestione a carico della Città nè ulteriori i oneri 
finanziari dell'investimento in quanto attinge da finanziamenti già perfezionati. 

 Ai sensi del Decreto n. 14 del 16/01/2018 art. 7 c. 8 lett e) si sta provvedendo 
all’aggiornamento della programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi, in quanto si 
è modificato il quadro economico, disponendo di nuove risorse.       

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese;                  
  

D E L I B E R A 
 
per le motivazioni espresse in narrativa qui interamente richiamate: 
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1) di approvare, al fine di rendere operativa la nuova fase dello smartworking, gli acquisti 

citati in narrativa, secondo le diverse modalità di acquisto indicate per una spesa 
complessiva di Euro 700.000,00 (IVA 22% inclusa);  

2) di dare atto che la spesa complessiva di cui al punto 1) sarà coperta da Devoluzione Mutui 
da parte della cassa depositi e prestiti; 

3) la spesa verrà coperta con applicazione dell’avanzo vincolato approvato con 
deliberazione di variazione del 4 agosto 2020 (mecc. 2020 01703/024). Con successivo 
atto si provvederà ad approvare la variazione al Fondo Pluriennale Vincolato, necessaria 
per la copertura dell’intervento in oggetto in relazione al cronoprogramma delle 
obbligazioni; 

4) di riservare a successiva determinazione dirigenziale il perfezionamento dell’obbligo 
giuridico dell’impegno a cura del servizio competente; 

5) di dare atto che l’affidamento della fornitura e l’erogazione della spesa sono subordinati 
alla concessione della devoluzione da parte della cassa depositi e prestiti, nonché alla 
determinazione dell’impegno di spesa. L’intervento non produrrà spese indotte di 
gestione a carico della Città né ulteriori oneri finanziari, in quanto attinge da 
finanziamenti già perfezionati; 

6) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.  

 
 

  L’Assessore all’Innovazione 
Marco Pironti 

 
 

Il Direttore 
Emilio Agagliati 

 
 

Il Dirigente dell’Area 
Gianfranco Presutti 

       
    

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

Il Dirigente del Servizio 
 Dario Togliatto 
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Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 

 
p.  Il Direttore Finanziario 

La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 

 
 

Verbale n. 58 firmato in originale: 
 

  LA VICESINDACA         IL VICESEGRETARIO GENERALE 
      Sonia Schellino        Giuseppe Ferrari 
___________________________________________________________________________ 
 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dall’8 ottobre 2020 al 22 ottobre 2020; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 18 ottobre 2020. 
 

 
 


	Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.
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ACQUISIZIONE DI APPARECCHIATURE INFORMATICHE PER SMART WORKING FASE 3 


 


Inquadramento del progetto 


 


Relazione  tecnica  


 


L’attuazione della Fase 3 vedrà la fornitura ai dipendenti di un personal computer ad alta 


portabilità che diventerà l’unica postazione in dotazione e sarà dotato di dispositivo Docking 


Station che consente la connessione immediata a monitor, tastiera e mouse quando il 


portatile viene utilizzato in ufficio. 


  


Per gli acquisti è stata presa in considerazione la Convenzione Consip attualmente attiva 


che prevede un hardware ritenuto tecnicamente performante e adatto ad una vita media 


quinquennale; sono inoltre offerti come materiali opzionali i monitor da 24” ritenuti idonei per 


il personale di categoria  tecnica e  le docking station utili per l’utilizzo del portatile sulla 


scrivania d’ufficio. 


 


La componente software di produttività individuale, risulta tuttora condizionata dall’ acquisto 


di licenze Microsoft Office (Standard e  Professional - DB Access) e da licenze di software di 


disegno CAD per i dipendenti tecnici: per le prime viene forzatamente sottostimata la 


domanda, per le seconde sono state previste delle soluzioni alternative agli attuali sistemi di 


progettazione grafica con software che hanno licenze d’uso meno dispendiose. Nello 


specifico, si intende non procedere ad ulteriori acquisizioni di prodotti della Società Autodesk 


(al netto del software per il BIM - Building Information Modeling - su cui si esprime riserva di 


ulteriori valutazioni), oramai disponibili solo in forma di abbonamento per utente singolo, in 


favore di licenze di Draftsight Enterprise. Draftsight  è stato ritenuto, in uno studio del CSI 


Piemonte svolto per conto della Città Metropolitana, una “valida alternativa agli strumenti 


Autodesk”. Le licenze di Draftsight Enterprise hanno costi contenuti, sono permanenti, multi-


utente ed utilizzabili tramite connessione VPN. Al costo di acquisizione, pari a circa € 976,00 


a licenza (comprendente il primo anno di manutenzione), occorre aggiungere, per gli anni 


successivi, i costi per il contratto di assitenza/manutenzione annuale (non obbligatorio ma 


fortemente raccomandabile per poter usufruire di nuove funzioni, correzione di errori, etc.), 


pari a circa €366,00 a licenza da finanziarsi in spesa corrente. 


 


Ulteriori servizi ed attività da finanziarsi in spesa corrente - rimandati quindi a successivi 


provvedimenti - sono quelli relativi all’accesso alla rete  e a eventuali apparati di fonia. 
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Elemento indispensabile per la sicurezza e l’integrità dell’infrastruttura di rete, sarà dotare di 


connessione VPN ciascun dipendente che operi da extra rete. Infatti, in un'ottica di utilizzo 


diffuso degli accessi alla rete interna provenienti da Internet e ancor di più qualora si ipotizzi 


l'utilizzo di sistemi softphone, appare a una prima analisi preferibile la soluzione VPN 


rispetto a quella RDS. La spesa per le VPN sarebbe di fatto fissa e non legata 


all'acquisizione di licenza 'a misura' come con RDS e consentirebbe un minore utilizzo di 


banda rispetto a RDS che sarebbe più indicata per un uso massiccio di thin client, dispositivi 


che, in questo scenario, appaiono ormai superati. Il CSI provvederà a fornire le connessioni 


VPN nell’ambito della convenzione vigente.  


Sempre a carico di CSI sarà la stima dei costi relativi alle attività di Roll Out del nuovo 


hardware: installazioni, configurazioni e ricollocazioni degli apparati, attività anche queste  


che dovranno essere finanziate in spesa corrente con successivi provvedimenti. 


 


Per il traffico dati sono esposti alcuni possibili scenari: oltre a rimarcare la tipologia della 


spesa (che esula dal conto capitale), risulta consigliabile, oltre che per motivi economici, 


anche per ragioni di qualità e di problemi legati ad assistenza e manutenzione, ripercorrere il 


modello applicato agli ultimi colleghi che rientrano nella tipologia “telelavoro” , demandando 


la linea e il conseguente traffico al singolo dipendente al quale l’Amministrazione possa 


riconoscere una quota mensile di “rimborso spese” o classificato come contributo alla spesa. 


L’esperienza ha fatto emergere e segnalare che tale risulta un’opportunità anche per il 


dipendente in quanto mediamente dotato di linea e contrattualistica molto più performante 


dei tagli presenti su Consip e incentivato dal non doversi occupare in prima persona del 


funzionamento e monitoraggio di una seconda linea (fissa o mobile >= 4G ). In quest'ottica, 


un'opportuna politica di incentivi all’uso della linea propria (attualmente viene riconosciuto un 


rimborso pari alla metà del canone mensile sino a un massimo di 15 €) potrebbe rendere 


residuale solo per poche unità la fornitura in alternativa di router WiFi 4G. 


 


Si sconsiglia l’opzione connettività garantita tramite tethering attraverso un dispositivo 


smartphone per diversi motivi: non concomitanza dell’uso dati e fonia, rischio copertura 


assente o discontinua, costi extra per avere la funzionalità disponibile. A ciò occorre 


aggiungere che quasi tutti i contratti di mercato pongono in essere  limitazioni mensili in 


termini di utilizzo complessivo di traffico dati e, al raggiungimento della soglia, scattano costi 


esorbitanti per la parte eccedente il limite. 


Inoltre l'attuale affidamento a TIM delle connessioni mobili è di fatto in scadenza e i volumi 


previsti sono pressoché saturati dalle forniture richieste. Per far fronte a un numero 


consistente di nuovi cellulari o router e comunque di nuove SIM, occorrerebbe ricorrere sin 


d'ora a contratti differenti su Consip o centrali d'acquisto, aumentando la difficoltà di gestione 


con forniture effettuate a condizioni differenti per tipologie simili. 
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Per quanto attiene, invece, alla disponibilità di una connessione fonia efficace, ci  si scontra 


con molte delle limitazioni già esposte per la parte dati quando si parli di utilizzo di apparati 


smartphone, non importa se privati o aziendali. A ciò va aggiunta la considerazione della 


scarsa ergonomicità del sistema per un utilizzo continuativo durante la giornata. L'utilizzo di 


una numerazione interna aziendale, utile per molti versi, risulta poi legato a una politica di 


deviazioni puntuali del numero sulla numerazione mobile che va spesso rivista in caso di 


rientro o replicata. 


 


Ogni postazione di lavoro potrebbe invece essere dotata di un software 'softphone' che 


emuli in tutto e per tutto le funzionalità di un telefono aziendale, collegandosi al sistema 


stesso dal quale riceve le caratteristiche e le autorizzazioni. Per funzionare il softphone deve 


poter accedere, come i telefoni fissi, al sistema call manager che governa le piattaforme 


Voip. Questo è 'isolato' per motivi di sicurezza su una Vlan separata oltre che essere 


all'interno della rete della Città. 


Essendo una soluzione sinora non utilizzata ancorché da tempo disponibile e affidabile, 


occorre necessariamente effettuare delle verifiche che coinvolgano Fastweb e CSI per 


definire le configurazioni necessarie affinché apparati su Internet (comunque acceduta) 


accedano in primis alla rete comunale e quindi alla Vlan fonia. Nei costi già verificati con 


Fastweb sono già state ricomprese le attività di sistemistiche, necessarie per le verifiche e le 


successive configurazioni. Sarebbe però necessario prevedere un impegno di spesa 


corrente analogo con CSI, ovvero verificare se sia possibile far ricadere la verifica nei costi 


sistemistici previsti nella Convenzione. 


 


La  soluzione softphone, unita alla scelta di utilizzare la linea fissa del dipendente, permette 


di non dover fornire smartphone ai dipendenti in smartworking, ottimizzando così la logistica 


e la funzionalità del posto di lavoro del singolo perché con un solo strumento si può lavorare 


e telefonare. Anche nel caso di utilizzo di spazi di coworking ciascun dipendente 


continuerebbe ad esser collegato al proprio numero interno, indipendentemente dall'ufficio 


assegnato. 


 


 


 


             Il Dirigente 


Dario TOGLIATTO 


 





